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ECONOMlA&f LAVORO 
Confìndustria 
L'identikit 
del nuovo 
presidente 
A. roUJO SAUMBENI 

m MILANO Quanto ci 
metterà II gotha del capitali­
smo nazionale a scegliere il 
nuovo presidente della 
Confìndustria? Tempo a di­
sposizione ce n é parec­
chio, visto che la riunione 
della giunta nazionale che 
dovrà porre la candidatura 
per l'acclamazione di mag­
gio e prevista per marzo 
Con gran battage giornali­
stico, si comincia in questi 
giorni con gli Incontri a To­
rino e Milano Può darsi che 
I biografi - e gli agiografi -
faranno rientrare 11 primo 
round dei Ire saggi (Rlello, 
Pichello e Coppi) nelle 
giornate che pesano nel 
rendiconto della storia Sta 
di fatto che il giro delle set­
te chiese è cominciato nella 
cattedrale, attorno al desco 
di Gianni Agnelli presenti 
alcuni grandi Imprenditori-
llnanzlerl per trovare un'In­
tesa ragionevole De Bene­
detti, Pirelli, Pesentl, Orlan­
do, Marzotto, Cardini, Luc­
chini naturalmente Un do­
vere anche se negli ultimi 
tempi II siderurgico brescia­
no ha voluto giocare troppo 
in proprio non rendendosi 
conto che le singole corpo-
ralìans volevano fare altret­
tanto senza bisogno di dele­
ghe. Con Slato e potere po­
litico come con le platee di 
piccoli e medi imprenditori 
alle quali Romiti ha fatto 
tante visite parlando come 
se losse lui II vero capo de­
gli Industriali 

Ecco la sfilata dei si dice, 
del sondaggi, degli 
identikit La piccola indu­
stria che sceglie Patrucco, 
attuale vicepresidente, po­
co Imprenditore e più ma­
nager del sindacato degli 
Imprenditori I giovani Indu­
striali Incerti tra Patrucco e 
Abele Altra ricostruzione 
dello scenario da una parte 
Agnelli che dice no a Romi­
ti perché vuole tenerselo in 
casae una spinta Invece per 
Walter Mandelli (che garan­
tirebbe Il versante dei rap­
porti con II sindacato), che 
dice no a Lombardi sponso­
rizzato da De Benedetti e 
forse Pirelli Perchè Lom­
bardi è cattolico? Qui fronti 
culturali e Ideologici non 
c'entrano Può diventare 
presidente un uomo che 
trattava con II sindacato e 
firmava un contrailo di la-
voro (o meglio un precon-
Iratlo) quando la linea della 
Confìndustria era il blocco 
della contrattazione? Tanto 
Interesse per Gardmi 

Che cosa si vogliono ga 
rantlre I grandi imprenditori 
con le scadenze delle pros­
sime stagioni (dal rapporto 
pubblico-privati alle scelte 
strategiche In settori decisi 
vi che significano trasferi­
menti di risorse dallo Stato 
all'Impresa al momento in 
cui si apriranno i mercati 
d'Europa ali antitrusQè ab­
bastanza chiaro che la 
Confìndustria sia guidala da 
un uomo che faccia i comi 
con Stato e potere politico 
da posizioni di fora con 
dosi massicce di decisioni­
smo e pure di integralismo 
In ogni caso 11 fronte e me­
no monolitico di quel che si 
suppone, basti pensare alle 
posizioni di De Benedetti o 
di Pirelli sull antitrust e sui 
rapporti con lo Stato So 
prattutto la Fiat deve fare i 
conti con se slessa, cioè 
con l'enorme potere - e su 
perpotere - accumulalo nel 
tempo Ecco il capitolo mi 
lanese Romiti - o un uomo 
smaccatamente tardalo Hat 
- troverebbe consensi di 
principio anche nel palazzo 
vetroacclaio di via Pantano 
dove ha sede 1 Assolombar 
da, ma renderebbe1 macro 
scoplea una rapida semplifi­
cazione degli Interessi Im­
prenditoriali 

I ministri Granelli e Amato 
hanno esposto ieri sera 
il progetto definitivo 
di privatizzazione dell'istituto 

Alle tre banche dell'In 
il 25 per cento del capitale 
altrettanto ai grandi privati 
Un patto di sindacato 

Mediobanca, la Camera decide 
Il governo ha presentato ien sera alla Camera il prò-

8etto definitivo per la pnvatizzazione di Mediobanca. 
fanelli e Amato hanno accettato un nuovo schema, 

concordato in seno alla maggioranza, che prevede 
questa suddivisione del capitale: 25 per cento alle 
banche pubbliche, 25 ai grandi industriali privati, il 
resto ai piccoli risparmiatori. Un patto di sindacato 
legherà poi i due maggiori blocchi azionari. 

EDOARDO GARDUMI 

I presidente dell'Ili, Romano Prodi con Clannl Agnelli 

• > ROMA L'ipotesi di priva­
tizzazione di Mediobanca, già 
concordata nelle sue linee es­
senziali tra le banche dell Iri e 
I grandi industriali e poi emen­
data nelle ultime settimane in 
diverse sue parti, è approdata 
ieri sera alla Camera per il de­
finitivo confronto in sede poli­
tica prima dell'avvio dell'ope­
razione I ministri Granelli e 
Amato sono rimasti riuniti nel 
pomeriggio per parecchie ore 
con i rappresentanti dei partiti 
di governo con l'intento di 
trovare un generai? consenso 
intorno a una proposta con­
clusiva Poco dopo le 21 si so­
no poi presentati di fronte ai 
parlamentari delle tre com­
missioni competenti per riferi­
re il giudizio del governo, af­
frontare la discussione finale 
e mettersi cosi in grado di for­

nire all'Ili e alle sue banche gli 
indirizzi politici che dovranno 
e>sere seguiti nell'attuazione 
pratica dell affare 

Come era stato anticipato 
nei giorni scorsi il progetto 
originano di ripartizione azio­
naria del capitate di Medio­
banca conseguente alla priva­
tizzazione è stato parzialmen­
te modificato II governo ha 
accetato lo schema, concor­
dato dai partiti della maggio­
ranza, che prevede una ridu­
zione della quota pubblica 
dall'attuale 56 per cento al 25 
e un corrispondente innalza­
mento della partecipazione 
del pool dei grandi imprendi­
tori dal 6 al 25 per cento Le 
due parti saranno poi vincola­
te al nspetto di un patto di sin­
dacato che consentirà loro di 

contrattare complessivamen­
te la maggioranza assoluta del 
capitale della banca Pur con 
qualche riserva espressa an­
cora ieri da alcuni ambienti 
governativi, tutti sembrano al­
la fine aver accettato questa 
correzione al rialzo delle due 
fondamentali quote previste 
inizialmente nel 20 per cento 
L obiettivo dei sostenitori del­
la modifica è quello di rende­
re più arduo un eventuale ten­
tativo di scalata da parte degli 
azionisti privati una volta sca­
duto il patto di sindacato con 
la parte pubblica che avrà la 
durata di cinque anni 

Un altro strumento di prote­
zione della presenza pubblica 
è poi contenuto nel patto, là 
dove questo prevede che in 
caso di disdetta da parte degli 
azionisti privati questi siano 
obbligati ad offrire alle ban­
che dell Iri l'acquisto di un nu­
mero di titoli non inferiore a 
quello oggetto ora della ces­
sione 

L'opera di lima esercitata 
nelle scorse settimane su un'i­
potesi iniziale considerata lar­
gamente insoddisfacente, 
sembrava ieri sera aver smus­
sato molte delle punte pole­
miche intrecciatesi nelle (ite 

della maggioranza governati­
va per tutta una lunga fase del­
la discussione Tanto che il 
ministro Amato, pnma di re­
carsi alla Camera, poteva di­
chiararsi ottimista e convinto 
di poter portare in porto l'in­
tera vicenda entro la fine della 
settimana 

Tuttavia il confronto, solo 
iniziato ieri sera al termine 
delle dichiarazioni dei mini' 
stri, non potrà esimersi dall'af-
frontare anche altri problemi 
di nlevante portata Gli espo­
nenti del Pei (ieri sera ha par­
lato Maccìotta) hanno chiesto 
chiarimenti, finora non fomiti, 
sui rapporti che correranno 
tra la nuova Mediobanca e gli 
istituti dell iri (che continue­
ranno a fornire i mezzi finan­
ziari) e sul nspetto dell'auto­
nomia della banca milanese 
nella sua attività di erogazione 
del credito industriale net 
confronti dei suol azionisti pri­
vati Il Pei solleverà però an­
che un problema politico di 
carattere più generale quello 
della straordinaria concentra­
zione di potere che caratteriz­
zerà la nuova Mediobanca e 
che ne farà un centro decisivo 
di elaborazione dei più impor­
tanti progetti di politica indu­
striale 

Mentre De Benedetti furoreggia in Francia e Belgio 

Olivetti col fiato corto 
Arriva la cassa integrazione 
Mentre De Benedetti furoreggia in Belgio roitvetti 
si appresta a chiedere cassa integrazione per molte 
centinaia di lavoratori, soprattutto al Sud. Avvisa­
glie di crisi? No. Piuttosto, dicono ad Ivrea, l'effet­
to di ntardi, di strumentalizzazioni, di una politica 
che sacrifica agli utili immediati le prospettive a 
medio termine. Nell'87 mìnimo storico nella ven­
dita di mini-computers. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE COSTA 

M IVREA L'incontro è fissa­
to per giovedì Già si sa che 
1 Olivetti chiederà ai sindacati 
un pesante ricorso alia cassa 
integrazione Ponti aziendali 
parlano di alcune centinaia di 
«eccedenti» nello stabilimen­
to meridionale di Marcianise, 
che si aggiungeranno ai lavo­
ratori già sospesi a Pozzuoli, 
di un centinaio di cassintegra­
ti a Crema (macchine per seri-
vere) e di un centinaio o DIÙ 
ad Ivrea negli stabilimenti Ele-
pnnt («margherite» scriventi e 
tastiere) e Lexicon (lettori di 
»hard disc») 

Poche settimane fa Carlo 
De Benedetti convocò a Lon­
dra giornalisti di tutto il mon­
do per annunciare «una nuova 
Olivetti la Olivetti dei mini-
computers-, che mira al 12% 
del mercato europeo in Que­
sto settore strategico dell in­
formatica Cosa significa ora 
la cassa integrazione? 

Ad una grave cnsi non ci 
credono molto, qui ad Ivrea, 
nemmeno lavoraton e sinda­
calisti C è una forzatura anti-
sindacale sostengono alcuni, 
in quest uso della cassa inte­
grazione alla vigilia di una ver­

tenza di gruppo che dovrebbe 
rilanciare all'Olivelli la con­
trattazione articolata E e è so­
prattutto il disimpegno dell'a­
zienda da quelle realta che 
non consentono di realizzare 
immediatamente alti profitti 

Tipico è il caso degli stabili­
menti meridionali, che I Oli­
vetti mantiene perennemente 
in crisi, trasferendovi di volta 
in volta le produzioni meno 
promettenti A Marcianise 
mandò anni fa la costruzione 
di macchine utensili a control­
lo numenco, quando già ave 
va deciso di defilarsi dalla 
meccanica strumentale, poi 
turò i buchi facendovi fare ac­
cessori (alimentatori, tastiere) 
per computers L'avere sem­
pre punti di crisi al Sud serve 
atl Olivetti per mungere quat­
trini dallo Stato Sei mesi or 
sono si è fatta assegnare dal 
Cipi 567,4 miliardi di tire in 
base alla legge 64 sugli in ter 
venti nel Mezzogiorno che si 
aggiungono alla pioggia di fi 
nanziamenti pubblici ottenuti 

< on la legge sull'innovazione, 
i fondi Imi, i fondi Cee, ecc 

Ad Ivrea e emblematico il 
raso dell Elepnnt trasfenta 
ad Offanengo la produzione 
di gruppi optoelettronici, met­
tendo 65 operai in cassa inte­
grazione da febbraio, ora l O-
livetti ne sospenderà altri per­
ché le restanti produzioni in 
lesina e plastica sono a basso 
valore aggiunto e le conviene 
farsele fare da ditte esterne 

Se preoccupazioni ci sono 
ad Ivrea riguardano soprattut­
to le prospettive a medio ter­
mine Una sola volta negli ul-
nmi anni l Olivetti ha fatto la 
scelta giusta al momento giu­
sto quando ha lanciato il per­
sonal computer M24, un pro­
dotto più avanzato e competi 
tivo dei personal Ibm e di altre 
marche che ha riscosso gran 
de successo Poi pero non ha 
aggredito i successivi passaggi 
con egual determinazione 
Quando si è trattato di realiz­
zare personal di fascia medio 
alta (M28 e M380) ha rima­
neggiato progetti acquistati 

Carlo De Benedetti 

all'esterno, senza successo 
Ed ora che 1 Ibm lancia nuovi 
personal con un diverso stan­
dard operativo I Olivetti non 
ha ancora prodotti da con­
trapporle 

Ma è sul terreno dei «mini* 
che si giocherà la partita deci­
siva A Londra 1 Olivetti ha 
lanciato la nuova linea di mi-
nicomputers LSX3000, basata 
sulla «Open System Archite-
cture» compatibile con i prin­
cipali standard esistenti, che 
permette ai clienti di collega 
re queste macchine con quel­
le di diverse marche per rea­

lizzare sistemi modulari È una 
scelta giusta, però tardiva, che 
giunge due anni dopo analo­
ghe scelte di Digital, Ibm, He-
welett Packard, ecc Per un 
paio d anni Infatti I Olivetti ha 
nnviato il lancio della nuova 
linea Inoltre, sempre per mi­
nimizzare i costi e massimiz­
zare i profitti, ha tagliato an­
cora nello scorso novembre i 
budget dei 15 2056, compresi 
gli investimenti per ricerca e 
sviluppo Così, nel 1987, ha 
toccato il mimmo stonco con 
poco più di 10 000 mini ven­
duti 

Oerlikon, la sfida della riconversione 
em MILANO Contrariamente 
alla maggioranza delle azien­
de che darebbero I anima al 
diavolo per un pò di pubblici­
tà alla Oerlikon Italiana fab­
brica milanese di armi svizze 
re vogliono silenzio e tran 
quillità E hanno preso malis­
simo I iniziativa del Consiglio 
di fabbrica che ha chiamato, 
con gran pubblicità, forze po­
litiche e sociali in assemblea 
per mettere in piazza le vicen­
de aziendali Vicende amare 
perche dopo anni grassi di 
produzione a tutto spiano del­
le efficientissime mitraglie an­
tiaeree distribuite senza tanti 
controlli in tutti gli angoli del 
mondo in guerra ora di colpo 
la musica è cambiata Un pò il 
«prodotto" come si dice pudi­
camente che è invecchiato, 
un pò I govern del Terzo 
mondo che sono rimasti a 
corto di soldi un pò il giro di 
vite alle esportazioni a seguito 
degli scandali e delle crescen­
ti protesle pacifiste la con­
giuntura è scesa di colpo al di 
sotto delle più nere previsioni 
«Abbiamo tre anni di produ­

zione fermi nei magazzini - ci 
dicono in direzione dell a 
zienda - pensiamo anche alla 
riconversione ma ci vogliono 
studi di mercato tempo e in 
vestimenti Intanto dobbiamo 
recuperare competitivita per 
imporre i nostn nuovi prodotti 
bellici utilizzare al massimo 
gli impianti, contenere i co­
sti-

Propno da queste necessità 
sono partite negli ultimi mesi 
le cannonate della Oerlikon 
contro il sindacato dopo anni 
di accordi lampo senza un ora 
di sciopero, di consenso ac 
quisito a suon di soldi e di 
condizioni di lavoro favorevo­
li ecco quest estate la doccia 
fredda del 250 cassintegrati, 
poi di nuovo a novembre 120 
sospesi a tempo indetermina 
to Ora 1 annuncio più drasti 
co 300 «esuberi» trecento 
persone da mandare a casa 
nei prossimi due anni E già 
una piccola azienda che pro­
duce i basamenti del cannoni, 
la Sos a fianco dei capannoni 
del colosso svizzero vuoi cac­
ciare senza sentir ragioni 25 

I mille lavoraton della multinazionale svizzera del­
le armi Oerlikon, posti di fronte al ricatto della 
cassa integrazione e dei licenziamenti, raccolgono 
la solidarietà delle forze politiche e sociali per la 
nconversione e la regolamentazione del traffico 
delle armi Trasparenza e nspetto degli indinzzi del 
Parlamento, dicono ì comunisti, devono sostituirsi 
ai traffici segreti 

STEFANO RIGHI RIVA 
dei suoi 39 dipendenti 

Ma anche in Oerlikon han 
no colto perfettamente la se 
rieta della situazione non 
hanno mai amato produrre 
cannoni come recita il loro 
slogan forse ingenuo ma chia 
ro rion per il cannone ma per 
1 occupazione» si sono schie 
rati sempre per la pace hanno 
fatto venire in fabbrica in pai 
salo persino i combatlenti 
dell Afncan National Con 
gress contro le forniture belli 
che al Sudafrica Ora chiedo 
no la riconversione progressi 
va alla produzione civile e su 
questa piattaforma hanno rac 

colto In fabbrica (a dispetto 
del! azienda) intorno ai mi'le 
lavoraton in assemblea un lar 
go fronte di forze politiche e 
sociali E venuto Enea Cer 
quelli esperto del settore per 
il Pei il senatore Achilli presi 
dente della commissione 
Lsten del Senato per i sociali 
Mi poi Molman della segrete 
ria nazionale di Dp e l asses 
sore comunale Antoniazzi per 
i verdi Accanto a loro e è la 
Pastorale del lavoro della cu 
ria milanese ci sono le Acli la 
Sinistra indipendente ilsinda 

calo unitano al gran comple­
to e numerosissime rappre­
sentanze delle fabbriche mila­
nesi 

Si prendono impegni preci 
si richiesti dal Consiglio di 
fabbrica si vogliono informa 
ziont sulla produzione e il 
commercio nazionale di armi, 
e in particolare sui finanzia 
menti e le erogazioni di dena 
ro pubblico alla Oerlikon Si 
chiede un interrogazione par 
lamentare sul comportamen 
to antisindacale della multina 
zionale svizzera anche in nfe 
rimento alla commessa di ar­
mamenti per la difesa italiana 
(!a Sidam) che vede la Oerli 
kon impegnata in consorzio 
con aziende italiane capeg 
fliatedallaOtoMelara Sichie 
de infine di favorire con una 
nuova legislazione il processo 
di riconversione per spuntare 
I arma del ricatto occupazio 
naie «Progetti di legge su 
e irnercianzzazione e sugli 
acquisti statali sono stati pre 
sentati alle Camere dai comu 
nist - dice Enea Cerquetti -
centrati sui cnten della traspa 

renza dell informazione e 
della chiarezza delle respon­
sabilità le esportazioni belli­
che devono cornspondere a 
criteri di politica di difesa e 
politica estera approvati da 
Parlamento In particolare per 
la Oerlikon ci sono prospetti­
ve di commesse statali le 350 
unita contraeree Sidam e for 
se anche gli armamenti dei 
blindati Ma nonostante que­
ste e necessaria una differen­
ziazione più spinta verso pro­
duzioni civili Quel che è certo 
è che l epoca dei traffici se­
greti e dei mercati facili deve 
finire» «11 movimento per la 
riconversione - dice Achilli -
non può scaricare tutti gli 
oneri sui lavoraton delie armi 
o sui singoli paesi Sarebbe 
imporre sacrifici mutili che 
verrebbero annullati dalla 

groduzione dei concorrenti 
isogna imporre regole com 

plessive alla Cee» Ma una co­
sa è apparsa chiara da questa 
assemblea segli«esuben»vo 
gliono essere un ricatto, lavo 
raton e opinione pubblica 
non paiono disposti ad accet 
tarlo 

Cardili sbarca 
in Cina 
accordandosi 
colCft 

Cardin allarga la propria presenza nel mercato cinese (ol­
tre ad aver aperto a Pechino il primo ristorante occidenta­
le già fabbrica alcuni prodotti di abbigliamento commer­
cializzati con la sua gnffe) Lo stilista parigino ha Infatti 
concluso un accordo con Marco Rivetti, presidente del 
Gruppo finanziarlo tessile di Torino (Gli), che prevede la 
produzione e la distribuzione nella Repubblica popolare 
cinese di vari prodotti firmati Cardin abbigliamento, ac­
cessori, scarpe per uomo e bambino, articoli per la casa e 
pellettena Verrà costituita una joint venture ad hoc («Pier-
rre Cardin China ItdO con sede ad Hong Kong e gestione 
affidata al Gli 

In autunno 
la conferenza 
nazionale 
sul commercio 

•Entro II 1988, quasi sicura­
mente In autunno, si terra la 
conferenza nazionale sul 
commercio» Lo ha annun­
ciato Ieri II sottosegretario 
ali Industria, Ravaglia, In-
tervenendo a Bologna ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ™ un convegno organizzato 
dalla Confesercenti emiliana «Sarà questo un atto indi­
spensabile - ha sostenuto Ravaglia - per lar fronte all'ap­
puntamento del 1992 quando il mercato europeo verrà 
liberalizzatoi Qualche tempo fa, sempre a Bologna, par­
lando ad un convegno della Cna lo stesso Ravaglia aveva 
promesso per la primavera una analoga conferenza dedi­
cata ali artigianato Ma per il momento non se ne sa nulla 

Artigianato, 
continuano 
gli scioperi 
per il contratto 

Continuano le astensioni 
dal lavoro nel settore tessile 
dell artigianato per II rinno­
vo del contratto di lavoro 
In una nota la Cgll ha detto 
ieri che «le trattative sono 
bloccate per I ostinala pre-

••••^••^••••••••••••••••••••^ tesa delle controparti di 
peggiorare le condizioni normative ed economiche degli 
apprendisti' Del tutto opposta la valutazione della Cna 
che esprime «stupore per lo sciopero gli Incontri procedo­
no regolarmente e in alcuni casi si sono già raggiunti Im­
portanti intese di massima'. 

Università, 
il sindacato 
conferma 
lo sciopero 

Il ministro della Pubblica 
istruzione ha convocato 
per oggi le segreterie nazio­
nali del sindacati Università 
di Cgil, Osi, UH e Clsapuni. 
Giovedì, intanto, si riunirà 
la Corte dei conti per la re-

H gistrazione del Dpr contrat­
tuale Tuttavia, dicono I sindacati in una nota, alali Iniziati­
ve non sono certamente sufficienti a revocare lo sciopero» 
proclamato per venerdì Le organizzazioni del lavoratori, 
anzi, annunciano un inasprimento dell'agitazione, tra l'al­
tro attraverso «l'applicazione stretta delle mansioni prò-
pne della qualificai «Non dichiarazioni, ma soltanto atti 
concreti ed interventi visibili - dicono ancora I sindacati -
potranno portare alla sospensione dello sciopero» 

Alfa Lancia, 
la produzione 
balza oltre 
le previsioni 

Meno operai, più produzio­
ne in termini di crescita 
della produttività la «cura 
Fiat» comincia a farsi senti­
re ali Alfa Landa Secondo 
dati forniti ieri dalla Cisl, la 
produzione giornaliera sia 
ad Arese >.he a Pomlgliano 

si sta collocando addirittura al di sopra delle previsioni 
contenute nell'intesa Arese marcia sulle 530 unità giorna­
liere (230 Thema e 280 Alfa 75), mentre Pomlgliano è sulle 
730 unità (300 Y-10 e 430 Alfa 33) Intanto, nel corso del 
1987,1 107 lavoraton sono nentrati dalla Cig Alln 1 055 
(compresi qualche centinaio in mobilità) dovrebbero nen-
trare nei pnmi mesi di quest'anno 

Troppe fiere 
in Italia, 
dice Piombina 

Anche per Nomfsma l'atti­
vità fienstica in Italia e 
frammentata in un'eccessi­
va miriade di iniziative, 
controproducente per la 
stessa attività promoziona-
le Ed anche te varie propo-

^^^^^^^^^^'^mm ste di legge presentate in 
Parlamento non paiono in grado di frenare la corsa verso 
un ulteriore frammentazione degli appuntamenti Secon­
do l'istituto di studi bolognese e necessario un «coerente 
intervento del governo del Parlamento e delle Regioni per 
evitare che I soldi pubblici vengano ancora impiegati per 
creare presunti fion all'occhiello che non avrebbero ritomi 
economici e frutterebbero solo scarso prestigio, pagato 
spesso a caro prezzo» 

GILDO CAMPESATO 

Petrolio a prezzi scontati 
Gli Emirati Arabi Uniti 
minacciano le compagnie 
che aggirano l'Opec 
I H ROMA Gli Emirati arabi 
uniti hanno dichiarato guerra 
alle compagnie petrolifere, 
ammonendo le concessiona 
ne straniere a non vendere il 
greggio a prezzi scontati ma a 
rispettare i prezzi stabiliti dal-
l Opec In una lettera inviata 
alle società che operano ad 
Abu Dhabi (Exxon, Mobil Oli, 
Cpf Total Shell e Bntlsh Pe 
troleum) il ministro del Petro 
lio degli Emirati Otaiba scri­
ve che ni argomento dei prez­
zi petroliferi è essenzialmente 
di competenza governativa 
perche è una questione di so 
vranità Vi incolperemo per 
ogni danno economico che 
potrebbe essere accusato da 
gli Emirati arabi uniti come ri­
sultato di ogni misura che 
prendiate» «Siamo membri 
effettivi dell Opec perciò ri 

fiutiamo per pnncipio di di 
scutere qualsiasi sconto sui 
prezzi ufficiali del petrolio de 
cisi dall Opec Niente petrolio 
- minaccia Otaiba - a chi non 
ci sta» Resta da vedere che 
valore potrà avere la minacci 1 
degli Emirati In questo mo 
mento il mercato più che il 
venditore è il compratore a 
farlo e le possibilità di appro\ 
vigionamento a prezzi sigmfi 
cattamente inferiori a quelli 
decise dall Opec non mance 
no certo Secondo il «Middlt 
east economie survev», EXM>I 
e Mobil Oli auebbero deci* 
di annullare i loro carichi e 
greggio da Abu Dhabi mentn 
Shell e Bp li ridurrebbero Si 
condo il quotidiano la prodi* 
zione di greggio di Abu Dhabi 
potrebbe cadere ben al di sot 
to degli 800 000 banli al gioì 
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